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30 Sabato 7 Marzo 2020 GIUSTIZIA E SOCIETÀ
TERZO SETTORE/ Dai dottori commercialisti ecco le norme di comportamento

Equo compenso al controllore
La nomina dell’organo anche dopo il Registro unico

DI LUCIANO DE ANGELIS

Equo compenso al 
controllore. Nomina 
dell’organo di controllo 
ammissibile anche dopo 

l’istituzione del Runts (Registro 
unico). Monitoraggio sull’osser-
vanza da parte dell’ente delle 
fi nalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale demandate ai 
controllori. Sono alcune delle 
posizioni traibili, dalle bozze 
(da ieri in consultazione sul sito 
del Cndcec, fi no al 27 marzo) 
delle norme di comportamento 
dell’organo di controllo degli 
enti del Terzo settore (Ets).

Natura ed obiettivi del-
le norme. Le norme, si legge 
nella parte introduttiva delle 
stesse, rappresentano prin-
cipi deontologici applicabili 
agli iscritti all’Albo dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili. L’auspicio, tuttavia, 
è che le indicazioni fornite pos-
sano divenire generalmente 
riconosciute a livello di settore 
ed essere fatte proprie anche 
dai componenti degli organi di 
controllo non iscritti nel pre-

detto albo. Le stesse traggono 
spunto dalle «Norme di compor-
tamento del collegio sindacale 
delle società non quotate», ma 
rivisitate e in gran parte riviste, 
considerata le fi nalità e il conte-
sto normativo proprio degli Ets. 
Il documento contiene previsio-
ni di carattere generale, non 
tagliate su misura di alcuno 
specifi co Ets e quindi, nella loro 
applicazione dovranno essere 
adattate alla realtà specifi ca di 
riferimento, tenendo in conside-
razione la dimensione economi-
ca dell’ente, la complessità delle 
attività poste in essere, nonché 
i rischi esistenti. Le norme non 
prendono in considerazione le 
imprese sociali a cui sarà dedi-
cato un futuro lavoro.

La struttura delle norme. 
Le norme di comportamento 
vengono suddivise in sette ma-
crosezioni: 1) nomina incompa-
tibilità e cessazione dei compo-
nenti gli organi di controllo; 2) 
funzionamento dell’organo di 
controllo; 3) doveri dell’organo 
di controllo; 4) partecipazioni 
alle riunioni dell’organo sociale; 
5) acquisizione di informazioni 

ispezioni e rapporti con gli al-
tri organi sociali; 6) denunzia di 
fatti censurabili e di gravi irre-
golarità, azione di responsabi-
lità; 7) relazione all’assemblea 
degli associati. In ogni macrose-
zione è contenuto un gruppo di 
norme, a loro volta (come per le 
norme di comportamento delle 
società) suddivise in «Principi, 
riferimenti normativi, criteri 
applicativi e commento».

I controlli. Le verifi che ri-
chieste all’organo di controllo, 
oltre che di carattere generale 
vengono focalizzate sull’osser-
vanza delle fi nalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale, in 
particolare sul tipo di attività di 
interesse generale svolte, sulle 
attività diverse, sulle attività 
di raccolta fondi, sulla destina-
zione del patrimonio e sull’as-
senza di scopo di lucro (norma 
3.4). Quando il bilancio sociale 
sarà dovuto, inoltre, l’attenzio-
ne dovrà focalizzarsi anche sul-
lo stesso per verifi care che sia 
redatto in conformità alle linee 
guida previste dalla normativa. 
Negli enti minori, in assenza 
della nomina del revisore, sono 

richiesti anche alcuni controlli 
sul bilancio per poter escludere 
che lo stesso sia non veritiero, 
quali, ad esempio, la verifi ca a 
campione della corrisponden-
za tra i valori della contabilità 
sociale e i pertinenti valori ri-
portati in bilancio, la non mani-
festa corrispondenza tra il trat-
tamento contabile adottato per 
la contabilizzazione di fatti di 
competenza dell’esercizio di cui 
si è a conoscenza e i valori ripor-
tati in bilancio, l’esistenza dei 
valori numerari (disponibilità 
liquide equivalenti, crediti e de-
biti) riportati in bilancio (norma 
3.8). Nel caso di Ets riconosciuti, 
viene poi richiesto ai controllo-
ri di formulare osservazioni 
sulla situazione patrimoniale 
dell’ente nel caso in cui risulta 
che il patrimonio sia diminuito 
di oltre un terzo in conseguen-
za di perdite (art. 22, comma 5, 
Codice terzo settore).

Nomina e compensi. In 
tema di tempistica per la nomi-
na dell’organo di controllo nei 
circa 25 mila Ets che ne avran-
no l’obbligo si prevede (norma 
1.2) che nel caso di iscrizione 

nel Runts di una associazione 
preesistente, la prima nomina 
dell’organo avviene sulla base 
del superamento dei parame-
tri nei due esercizi antecedenti 
a quelli in cui l’associazione è 
iscritta. In tali casi, se la nomi-
na dell’organo di controllo non 
è stata effettuata in preceden-
za, gli amministratori devono 
convocare l’assemblea per la 
nomina senza indugio, tenendo 
sempre in considerazione i pa-
rametri dei due esercizi chiusi 
antecedentemente all’iscrizione 
al Runts. Viene altresì racco-
mandato, in relazione alla pro-
fessionalità richiesta dal ruolo 
assunto, che l’organo di con-
trollo debba essere remunera-
to. Un equo compenso, si legge 
nella norma 1.4, è funzionale al 
mantenimento dell’indipenden-
za e a garantire un appropriato 
impegno professionale da parte 
del componente dell’organo di 
controllo. Ciò obbligherà alla 
modifi ca di tutti gli atti costi-
tutivi/statuti che, attualmente, 
prevedano la gratuità per chi 
eserciti funzioni di controllo o 
revisione negli enti.
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DI ANTONIO CICCIA MESSINA

Le password di prima assegnazione del-
le caselle Pec vanno cambiate al primo 
accesso. E se l’utilizzatore non le cambia 
spontaneamente, il gestore deve forzare 

la modifi ca. È una delle regole di sicurezza per la 
Posta elettronica certifi cata indicate dal Garante 
per la protezione dei dati nel provvedimento n. 
228 del 18 dicembre 2019 (reso noto ieri dalla 
newsletter dell’Authority n. 463 del 6 marzo 
2020). Con questo provvedimento il Garante 
aveva accertato alcuni profi li di inadeguatezza 
della sicurezza del servizio Pec fornito da Aruba 
pec spa, che gestisce oltre 6 milioni di caselle 
utilizzate da soggetti pubblici (come amministra-
zioni centrali e locali dello stato), società private 
e singoli professionisti. Per la cronaca la società 
ha dichiarato di aver adempiuto alle prescrizioni 
impartite. E se la situazione specifi ca è rientrata, 
il provvedimento è importantissimo per le re-
gole pratiche che sono descritte. Nel dettaglio 
il gestore di caselle Pec deve obbligare l’utente 
a cambiare la password (nel caso concreto circa 
560 mila utenti utilizzavano ancora, per l’acces-
so alla propria casella Pec, la password iniziale, 
scelta per loro da ordini professionali, p.a. e sog-
getti privati); non ci deve essere indiscriminato 
accesso alle registrazioni dei messaggi (log); ci 
deve essere assegnazione di credenziali singole 
per chi deve svolgere compiti di manutenzione o 
di amministrazione delle caselle; i fi le di log dei 
messaggi non devono contenere credenziali di 
autenticazione di utenze tecniche, né ogni altra 
informazione non indispensabile per le fi nalità 
di controllo e sicurezza connesse al tracciamen-
to. Senza queste precauzioni gli intestatari delle 
caselle pec, mittenti e destinatari dei messaggi, 
e anche altri, soggetti i cui dati sono presenti 

all’interno dei messaggi o degli allegati, sareb-
bero esposti a gravi rischi di possibili utilizzi 
impropri di dati personali o da furti d’identità. 

APPALTI PUBBLICI 
Nei bandi di gara bisogna inserire clauso-

le rispettose della privacy. Ad esempio, se la 
gara comprende la manutenzione a distanza 
di apparecchiature e dispositivi, ci vuole una 
clausola di nomina dell’aggiudicatario quale 
responsabile del trattamento. È quanto emerge 
da un’intesa tra il Garante per la protezione dei 
dati personali e la Consip, a riguardo delle pro-
cedure di acquisto di apparecchiature e disposi-
tivi medici da parte delle strutture sanitarie. A 
proposito delle apparecchiature mediche, i bandi 
devono anche l’impossibilità per il fornitore di 
accedere direttamente ai dati anagrafi ci dei pa-
zienti presenti nelle immagini diagnostiche. 

GRADUATORIE SCUOLE 
Con due provvedimenti (21 del 30/1 e 27 del 

6/2/2020) il Garante della privacy ha irrogato 
a due licei campani la sanzione di 4 mila euro 
per aver diffuso illecitamente informazioni non 
necessarie e dati sulla salute nelle graduatorie 
dei docenti pubblicate sui siti web degli istituti. 
Oltre ai dati identifi cativi, erano stati pubblicati 
in chiaro sul web, per alcuni anni, dati personali 
dei docenti non necessari rispetto alle fi nalità 
perseguite con la pubblicazione delle gra-
duatorie: codici fi scali, indirizzi di residenza, 
recapiti telefonici, indirizzi e-mail, numero 
di fi gli, codici di preferenza. Le graduatorie, 
rimosse dalle scuole a seguito dell’intervento 
del Garante, contenevano anche dati sulla 
salute dei cocenti, quali l’appartenenza alle 
categorie di «invalidi e mutilati civili». 
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PRIVACY/ Nei bandi di gare clausole rispettose dei dati

Pec, al primo accesso 
password da cambiare

Siglato il nuovo accordo 
quadro tra Cnr e Uni, 
Ente italiano di forma-
zione. L’intesa tiene conto 
delle fi nalità istituzionali 
dei due enti che, spiega 
una nota, operano «con 
rigore e imparzialità sia 
nella ricerca, sia nella 
promozione, diffusione e 
trasferimento della co-
noscenza per lo sviluppo 
tecnologico, economico e 
sociale del Paese». L’ac-
cordo ha la finalità di 
dare contenuto e valore 
a una normazione non 
più limitata al sostegno 
tecnico per le esigenze di 
armonizzazione della Ue, 
ma incentrata «sul contri-
buto alle sfi de sociali e alle 
politiche europee quali 
promuovere l’innovazio-
ne, rafforzare la qualità e 
la sicurezza, rilanciare la 
crescita e l’occupazione», 
sottolinea la nota.

Sono 425 gli aspiranti 
direttori dei musei ita-
liani che hanno risposto 
al bando internazionale 
del Ministero per i beni 
e le attività culturali e 
per il turismo. Lo rende 
noto lo stesso Mibact nel 
giorno in cui il ministro 
Franceschini ha firmato 
il  decreto di nomina 
della commissione che 
individuerà i direttori 
dei tredici istituti sta-
tali dotati di autonomia 
messi a bando con la 
procedura di selezione 
internazionale pubblica: 

la Galleria Borghese; il 
Museo nazionale Roma-
no; il Museo del Vittoria-
no e di Palazzo Venezia; 
la Biblioteca e Complesso 
monumentale dei Gi-
rolamini; la Galleria 
Nazionale delle Marche; 
il Museo Archeologico 
Nazionale di Caglia-
ri; il Museo Nazionale 
d’Abruzzo; il Museo Na-
zionale di Matera; il Pa-
lazzo Ducale di Mantova; 
il Palazzo Reale di Napo-
li; il Parco Archeologico 
di Ostia antica; il Parco 
Archeologico di Sibari; la 
Pinacoteca Nazionale di 
Bologna.

Prismi spa, quotata su 
Aim Italia e azienda lea-
der nei servizi di digital 
marketing e Search engi-
ne optimization (Seo; Po-
sizionamento sui motori 
di ricerca), rende noto che 
è stato siglato un accordo 
per l’incremento della 
propria partecipazione in 
Wellnet srl. L’operazione 
prevede il conferimento 
da parte del socio di mi-
noranza, Pierluigi Mar-
ciano, dell’intera par-
tecipazione dallo stesso 
detenuta in Wellnet, pari 
al 10,24% del capitale 
sociale della controllata. 
Per effetto del conferi-
mento Prismi incrementa 
la propria partecipazione 
al capitale sociale della 
controllata al 99%. 
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https://finanza.repubblica.it/News/2020/03/05/prismi_rileva_quota_wellnet_di_pierluigi_ma
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PRISMI: INCREMENTA LA SUA PARTECIPAZIONE IN WELLNET  
 
ZCZC IPN 481 ECO --/T PRISMI: INCREMENTA LA SUA PARTECIPAZIONE IN 
WELLNET ROMA (ITALPRESS) - PRISMI ha siglato un accordo per l'incremento della 
propria partecipazione in Wellnet. Nello specifico l'operazione prevede il conferimento da 
parte del socio di minoranza, Pierluigi Marciano, dell'intera partecipazione dallo stesso 
detenuta in Wellnet, pari al 10,24% del capitale sociale della controllata. Per effetto del 
conferimento PRISMI, che gia' detiene l'88,66% del capitale sociale di Wellnet, incrementera' 
la propria partecipazione al capitale sociale della controllata al 99%. Il corrispettivo 
dell'operazione e' stato fissato in 394.218 euro e sara' versato mediante l'emissione e 
assegnazione al socio Pierluigi Marciano di un pari controvalore in azioni ordinarie PRISMI. 
In tale ottica, il Cda della societa' ha deliberato l'aumento di capitale riservato a Pierluigi 
Marciano per massimi 394.218 euro, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione di 
217.200 azioni ordinarie PRISMI al prezzo di 1,815 euro cadauna. Il prezzo di emissione, su 
cui e' stato rilasciato il parere di congruita' da parte del Collegio Sindacale, e' stato calcolato 
in base al valore del patrimonio netto per azione e tenendo conto della media dei prezzi 
ufficiali degli ultimi sei mesi. Le azioni riservate a Marciano saranno soggette a un vincolo di 
lock-up scaglionato in quote di pari importo rispettivamente sino al 30 giugno 2020, al 31 
ottobre 2020 e sino al 31 gennaio 2021. (ITALPRESS). ads/com 06-Mar-20 16:19 NNNN 
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